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Visita alla  Casa di reclusione e di lavoro di Sulmona -  11 maggio  2012
L’unione delle Camere Penali e l’Osservatorio Carcere si ritrovano a Sulmona, con le Camere Penali di Sulmona e L’Aquila, nella prima tappa di un ciclo di convegni-incontri sul tema delle misure di sicurezza.

Si parla molto di chiusura degli OPG, pochissimo di Case di Lavoro. Per la prima volta , quindi, entriamo anche in una Casa di lavoro.

La folta delegazione è composta da Alessandro De Federicis, Annamaria Alborghetti, Antonella Calcaterra, Michele Passione (Osservatorio Carcere), Manuela Deorsola (Giunta Unione Camere Penali) , Uberto Di Pillo e Cinzia Simonetti (Camera Penale di Sulmona), Massimo Manieri e Fabiana Gubitoso  (Camera Penale dell’Aquila)  Annamaria Marin (Camera Penale di Venezia) e dalla significativa presenza della Dott.ssa Laura Longo, Presidente del Tribunale di Sorveglianza dell’Aquila. 

La struttura della casa di reclusione di Sulmona , presso la quale è inserita la più grande Casa di Lavoro Italiana, che ospita 198 persone, si presenta in discrete condizioni; dai dati fornitici essa risente meno di altre strutture del generale sovraffollamento delle carceri italiane. La capienza regolamentare, infatti, è di 270 unità, e le presenze oscillano tra le 300/340 persone. L'istituto ospita comunemente soltanto detenuti definitivi, tra cui  40-50  ergastolani. C'è però  una sezione apposita separata, di appoggio per gli arrestati, che vi si fermano tuttavia soltanto pochi giorni. Ci viene riferita la presenza di  60 detenuti con problemi di ordine psichiatrico (anche minorati psichici), inviati qui dal Ministero in quanto l'istituto è dotato di un servizio psichiatrico specialistico.

L’anomalia sta però tutta nella caratteristica di struttura “ibrida” reclusione/casa di lavoro, che, per i problemi che affliggono tutte le carceri da noi fino ad ora visitate (mancanza di personale, mancanza di fondi, mancanza di strutture adeguate , mancanza di attività trattamentali  e lavorative ) portano ad una pressoché totale sovrapposizione delle condizioni dei detenuti e degli internati, che naturalmente dovrebbero avere un trattamento del tutto diverso. Paradossalmente, quest’ultimi sono spesso, molto spesso, del tutto privi di opportunità lavorative, così vanificando un effettivo riesame della pericolosità a suo tempo rilevata. 

Tornando alla struttura, visitiamo le celle ed i luoghi ove gli internati hanno ripreso in quel momento, in parte, l’attività lavorativa per lungo tempo sospesa per mancanza di fondi. La  situazione complessiva è soddisfacente. Molte parti comuni sono state rifatte da poco, alcuni corridoi sono ricoperti di murales, opera dei detenuti. Anche le cucine ed alcune docce comuni sono state recentemente ristrutturate.  Mancano le docce nelle celle, (ce ne sono dieci per piano, cioè cinque per semi-sezione - ciascuna semi-sezione ospita 40-45 detenuti).

Le sezioni sono: 4 comuni, 2 per internati, 2 A.S., 2 E.I.V., 1 di degenza infermeria, 1 reparto per collaboratori di giustizia (con strutture indipendenti e gestione completamente separata), 1 per semiliberi e detenuti in art. 21. I detenuti possono godere di quattro ore d'aria giornaliere, dalle 9.00 alle 11.00 e dalle 13.00 alle 15.00; possono inoltre usufruire di un'ora di socialità, dalle 16.30 alle 17.30, momento questo della chiusura serale delle celle (con l'eccezione di quelle che ospitano i detenuti che lavorano, le quali vengono chiuse più tardi). 

Gli spazi comuni esterni constano di uno spazio verde piuttosto grande, anche se trascurato, mentre al centro (internamente alle mura) c’è un giardino ben curato dagli stessi detenuti, che non è utilizzato come passeggio, ma solo come area per l’attività del giardinaggio e coltivazione .

Nei reparti di Alta Sicurezza visitiamo un'aula scolastica per ciascun reparto, luminosa ed accogliente, arredata con banchi e lavagna. Vi è inoltre una sala hobby per ciascun reparto, con spazi e materiali per svolgere varie attività ricreative , ed una  sala di lettura.

Visitiamo anche una delle due biblioteche, ove si possono trovare testi scolastici, libri di narrativa, di religione e di filosofia. Ci viene mostrata un'aula polivalente di dimensioni molto grandi, utilizzata per la proiezione di film, per rappresentazioni musicali e teatrali, ecc., ma poco utilizzata per motivi strutturali, e la grande  cappella del carcere. I passeggi per l'ora d'aria sono costituiti, come quasi dovunque, da orribili cortili in cemento, senza rete superiore e forniti di una tettoia per ripararsi in caso di maltempo. In uno dei passeggi c'è una rete per la pallavolo. Vi sono inoltre due campi da pallacanestro.

Altra nota dolente è la mancanza di personale di polizia penitenziaria e di educatori in servizio. A differenza di altri istituti, la presenza dei volontari è pressoché assente, forse dovuta anche alla lontananza dal centro abitato.

Per ciò che concerne la sanità all’interno del carcere, visitiamo l’’infermeria che appare in buone condizioni, anche da un punto di vista strumentale. Ove necessario, i detenuti vengono altrimenti portati in altri centri specialistici abruzzesi. La guardia medica è  di 24H.

Ci sono uno studio del medico di guardia, due ambulatori distinti, uno per le visite generiche e uno specifico, nel quale opera il cardiologo. L'infermeria dell'istituto comprende un reparto detentivo di degenza, con celle grandi  ed a più di due posti.

Ci viene riferito che in passato ci sono stati problemi sanitari, e per un certo periodo si è avuta una mancanza di medici specialisti, con un conseguente aumento delle visite effettuate all'esterno, oltre a una indisponibilità dei farmaci.

Il lavoro merita qualche parola in più, poiché dovrebbe essere essenziale per la Casa di Lavoro. Ci addentriamo quindi, trattenendoci a parlare a lungo con gli internati, nei luoghi del lavoro. Visitiamo la  falegnameria (ci lavora una quarantina di persone, si producono tavolini e sgabelli che verranno dati all’amministrazione per gli istituti di pena); la  sartoria (attrezzature nuovissime, ci lavorano 19 persone, producono camici e tute da lavoro); la  calzoleria (ci lavorano anche qui circa 19 persone, che producono scarponcini per i detenuti contadini delle colonie agricole);la  tessitoria (attualmente ferma perché non è a norma di legge); la legatoria (ci lavoreranno 4 persone: finita adesso la fase di formazione, parte ora con una convenzione con gli enti locali per rilegare i loro atti).

Gli spazi per la lavorazioni sono molto ampi e tutti a norma. Lavorano circa 100 detenuti ma di recente, per carenza di risorse economiche, si è scelto di ridurre il loro orario di lavoro a tre ore giornaliere (per consentire a tutti gli internati di fruire del lavoro). Altro problema denunziato dalla Direzione è che non si trovano a Sulmona ditte esterne, neppure per progetti già finanziati. Non esiste alcun lavoro appaltato a privati fuori dell'istituto.

Un ringraziamento particolare alla Dott. Laura Longo che ha contribuito con la sua passione e competenza alla riuscita di queste giornate di studio sul tema a Lei caro delle Misure di Sicurezza.
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